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Francesco Di Capua è attualmente Professore Associato presso il Dipartimento di Ingegneria dell'Università degli Studi della Basilicata (Potenza, Italia). È titolare della cattedra del corso di “Impianti Chimici per il Disinquinamento” per il corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio. Ha ottenuto un triplo dottorato di ricerca internazionale in Tecnologie Ambientali nel 2016 rilasciato da tre istituzioni accademiche europee: l'Università di Cassino e del Lazio Meridionale (Italia), l'Università di Paris-Est Marne-la-Vallée (Francia) e l'IHE-Delft (Paesi Bassi). Nel corso della sua carriera, ha trascorso periodi di ricerca in qualità di visiting professor e visiting PhD student presso la Facoltà di Ingegneria e Scienze Naturali dell'Università di Tampere (Finlandia). Dal 2020 al 2022, il Prof. Di Capua è stato Ricercatore presso il Politecnico di Bari, dove ha insegnato “Elementi di Ingegneria Sanitaria” agli studenti della Laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio. Dal 2017 al 2020 è stato Assegnista di Ricerca presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II. 
Dal 2023 al 2026, il Prof. Di Capua è stato Coordinatore Nazionale del progetto “Smart Sustainable Saving Solutions for WAter and wastewater Treatment (S4WAT)” finanziato dal Piano Nazionale Resistenza e Resilienza (PNRR) nel quadro dei Progetti di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN). Dal 2020 al 2022 è stato responsabile del progetto “Minimizzazione dei volumi dei fanghi di depurazione mediante interventi di potenziamento, riconfigurazione e ottimizzazione degli impianti di trattamento acque (MIDEPURO)” cofinanziato dall'Unione Europea (POR Puglia FESR FSE 2014-2020) presso il Politecnico di Bari. Collabora inoltre a numerosi progetti di ricerca nazionali ed internazionali con gruppi di ricerca italiani ed esteri.
È autore di circa 70 pubblicazioni con oltre 3,000 citazioni ed un h-index di 26 (fonte: Scopus). Le sue principali aree di ricerca sono la rimozione e il recupero dei nutrienti da matrici di scarto, la digestione anaerobica e la bioraffinazione di residui organici, l'upgrading del biogas, la minimizzazione e valorizzazione dei fanghi di depurazione, la rimozione di contaminanti da matrici solidi, liquide, e gassose.
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